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Parla il direttore nazionale degli istituti penitenziari 
«Fin dall'83 ho segnalato a tutte le autorità competenti 
i ricoveri ingiustificati dei detenuti per mafia 
Ho dovuto sempre fermarmi davanti a un certificato medico» 

Boss in corsia, Amato accusa la Usi 
«Ci hanno ostacolato in tutti i modi, lo denuncio da anni» 

k? 
Palermo: giro di vite 
per 21 «detenuti» 
lontani dal carcere 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

?•> 

• • PALERMO Si può aggira
re l'ostacolo della sentenza 
Barreca? Esiste una maniera 
pratica, che cioè non sia 
propagandistica o lesiva del
le prerogative della magi
stratura, per rispedire in car
cere 121 boss delia supercu-
pola di Cosa nostra? Si può, 
insomma, turare la falla pro
vocata dalla clamorosa eva
sione di Pietro Vemengo se
guendo Ui strada maestra 
del codice piuttosto che 
quella rischiosissima delle 
iniziative politiche esempla
ri? Sono interrogativi che a 
Palermo, nelle ultime ore, 
stanno prendendo quota. Si 
affaccianoipotesi che negli 
ultimi giorni non erano state 

\'i neanche formulate. È - pro-
;*• babilmente - il primo effetto 
: \ della missione monitoraggio 
^* affidata a Giovanni Falcone 
) e Nicolò Amato che nei 

• '• prossimi giorni presenteran-
1 no dettagliate relazioni sul 

•caso Sicilia» al ministro 
i.; Martelli. Cosa dice il codice 
" a proposito degli arresti do

miciliari? 

Prendiamo l'articolo 299, 
su «Revoca e sostituzione 
delle misure». È quella nor-

V, ma che consente al giudice. 
.\i in qualunque momento dei 
U, procedimento penale, di va-
'..fiutare se esistono le condì-
ip, zioni per mantenere la misu
r i ra cautelare adottata in pre-
" cedenza. Nel caso dei 22 
: 'boss, i giudici potrebbero 

gj? tornare a valutare le singole 
; posizioni, esaminando cosi 
' la condotta tenuta dai dete-

j i nuti d i Cosa nostra. L'obietti
si; ivo sarebbe quello di creare 
• K le premesse - di fatto - per 
K un ritomo all'Ucciardone. 
&'. Resterebbe tutta aperta la 
• problematica giuridica d i 
| questi giorni, proseguirebbe 
! I iter del ricorso in Cassazio-
i n e da parte della procura 
r generale, ma. nell'immedia-
f to, i benefici degli arresti do
li miciliari sarebbero revocati. 

• Intanto, per la cronaca, si 
{segnala che dalle 19,30 di 
f sabato sera, è stato disposto 
| u n piantonamento su vasta 
Pacala che riguarda gli impu-
t lat l del maxi processo, ma 
l'anche tutti coloro che, in di-
eversi processi e non solo per 
' nafia, si trovano attualmen-

| t e agli arresti domiciliari. A 
Sfornire l'elenco alla procura 
[del la Repubblica è stata la 

questura. Un'occhiata velo-
! dei giudici sufficiente per 

strapolare i nomi a rischio, 
[ e fare scattare cosi i pianto

namenti. Naturalmente, ai 
duci del «maxi» 6 stata ri

atta la massima attenzione. 
3a sei a otto carabinieri 

si a guardia di porte e fi-
stre. Anche i boss, che ne

gli ultimi tempi avevano be
neficiato degli arresti ospe
dalieri, hanno dovuto fare i 
conti con un improvviso giro 
di vite. Guardato a vista da 
quattro agenti, nella corsia 
comune dell'Ospedale civi
co, è rimasto soltanto Fran
cesco Madonia, accusato 
ora d i essere mandante del
l'uccisione di Libero Grassi. 
Gli altri, ad uno ad uno. so
no stati trasferiti al reparto 
detenuti del «Civico», ma an
che questa sembra una de
stinazione provvisoria: a 
giorni, per loro, si potrebbe
ro spalancare le porte dei te
muti centri clinici lontani 
dalla Sicilia (a Pisa c'è il più 
famoso). Ma torniamo ai 21 
che per ora sono a casa loro. 
Si sta studiando la possibilità 
di verificare, in maniera dav
vero puntigliosa, se hanno 
rispettato tutti gli obblighi 
imposti al momento degli 
arresti domiciliari. Per quasi 
tutti la corte, a suo tempo, 
aveva deciso non solo l'ob
bligo di non allontanarsi da 
casa, ma aveva anche pre
scritto «il divieto di comuni
care con persone diverse da 
quelle che con loro coabita
no». Dunque, assolutamente 
interdetto l'uso del telefono, 
e riconosciuta solo la possi
bilità di incontrarsi e di par
lare con i componenti del 
nucleo familiare inteso in 
maniera molto ristretta. Un 
esempio: l'imputato può 
parlare con suo figlio se vive 
sotto lo stesso tetto. Contrav
venire a queste prescrizioni 
potrebbe essere addirittura 
motivo sufficiente per giusti
ficare il ritorno all'Ucciardo
ne. E il telefono? Si può par
lare esclusivamente con 
l'avvocato. Una regola que
sta che vale per l'imputato e 
non (ovviamente) per i fa
miliari. Dal momento che i 
controlli d i polizia sono sal
tuari è probabile che i telefo
ni più scottanti siano stati 
emessi sotto controllo. 

Concludendo. Si profila
no - se tutto va bene - 21 
rapporti per 21 boss. Verreb
bero inviati dalla questura 
alla procura generale che, a 
quel punto, con l'aria che ti
ra, potrebbe formulare nuo
ve richieste per il ritomo in 
carcere. Ancora una volta, 
chiamato a decidere, po
trebbe essere lo stesso presi
dente Pasquale Barreca. In 
caso di risposta affermativa, 
per Barreca non sarebbe 
una sconfessione della sua 
precedente ordinanza, dal 
momento che il pomo della 
discordia con il governo, 
quello cioè della retroattività 
del decreto-Martelli, questa 
volta non sarebbe in discus
sione. 

CHE TEMPO FA 

Il direttore generale degli istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, rivela: «Sin dal 1988 ho denun
ciato, con una lettera alla procura generale di Paler
mo, all'alto commissàrio per la lotta alla mafia e ai 
presidenti delle Usi il problema dei ricoveri in ospe
dale per i boss mafiosi. Abbiamo insistito per realiz
zare il reparto speciale detenuti al Civico di Paler
mo, ma non è mai stato utilizzato a pieno». 

WALTKR RIZZO 

••CATANIA. Ricoven facili, 
corsie speciali negli ospedali 
per i detenuti lasciate semivuo
te, mentre i boss di Cosa No
stra restavano comodamente 
nelle normali corsie, senza sor
veglianza, a gestire i traffici dei 
clan. La denuncia è del diretto
re generale degli istituti di pre
venzione e pena Nicolò Ama
to. Una denuncia vecchia, 
avanzala per iscritto ai magi
strati palermitani e all'Alto 
commissario antimafia senza 
sortire alcun effetto. La storia 
la racconta lo stesso Amato, 
conversando con I giornalisti 
al termine di un dibattito al Fe
stival regionale de l'Avanti'che 
si svolge in questi giorni a Ca
tania. -Sono stato io il primo a 
porre il problema dei ricoveri 
esterni dei detenuti mafiosi a 
Palermo - dice Amato - e l'ho 
fatto con una sene di ispezioni 
che ho avvialo nel 1983, ma 
soprattutto con una lettera 
esplicita del 22 novembre 
1988. che ho inviato alla Pro
cura generale, all'Alto com
missario per la lotta alla mafia 
ed ai presidenti delle Unita sa
nitarie locali competenti». 

Cosa diceva In quella lette
ra? 

Ponevo un problema che giu
dicavo e giudico gravissimo. 
La tendenza di detenuti mafio
si, soprattutto di grosso livello, 
a strumentalizzare motivi sani
tari per essere, prima ricoverati 
in luoghi di cura esterni al car
cere, poi per rimanere in que
sti luoghi per periodi eccessi
vamente lunghi. Per cui, se pri
ma poteva esserci, ma non vi 
era sempre, una ragione per il 
ricovero, non vi era poi motivo 
che questo ricovero durasse al
l'infinito. Alla lettera del 22 no
vembre 1988 ho allegato l'e
lenco del detenuti che in quel 
momento erano ricoverati al
l'esterno delle strutture carce
rarie, con a fianco la presunta 
malattia che ne aveva giustifi
cato il ricovero, In questa lette
ra parlavo espressamente di 
Francesco Madonia e Pietro 
Vemengo. Ricordo esattamen
te di avere denunciato in quel 
documento, a proposito di Ma
donia dei comportamenti che 
poi si sono puntualmente ripe
tuti proprio in questi giorni. 
Avevo ordinato il trasferimento 

Nicolò Amato 

di Madonia in un centro clini
co che si trovava dentro il car
cere, dove avrebbe potuto es
sere tranquillamente curalo. 
Ebbene, non è stato possibile 
eseguire l'ordine che avevo 
emesso perchè, come prescri
ve la legge, è necessaria la cer
tificazione sanitaria che attesti 
la irasportabilitA del detenuto. 
I sanitari dell'ospedale prima 
dissero che Madonia era tra
sportabile, poi, improvvisa

mente al momento della tra
duzione in carcere, le sue con
dizioni si aggravarono. Insom
ma ci fu impedito di trasferirlo. 
E esattamente ciò che è acca
duto in questi giorni. Madonia 
è stato portato per ben quattro 
volte dal reparto speciale dete
nuti dell'ospedale Civico in al
tri reparti dell'ospedale. Quan
do, per l'ennesima volta, ab
biamo emanato un ordine di 
trasferimento al centro clinico 
carcerario di Pisa, il provvedi
mento è stato bloccato, ancora 
una volta, dalla dichiarazione 
sanitaria di intrasportabilità. 
Adesso, su nostra insistenza, è 
stata ordinata una perizia col
legiale per cercare di capire 
esattamente quali sono le con
dizioni di questo detenuto. 
Nella mia lettera parlavo an
che di Vemengo clic allora era 
ricoverato in un luogo estemo 
di cura. 

Qualcuno ha detto che non 
era possibile ricoverare I 
boa* nel reparti speciali: 
Don c'erano podi o con? 

Voglio essere chiaro. Punto 
primo, abbiamo insistito affin
ché si costituisse, presso l'o
spedale Civico di Palermo, il 
reparto speciale detenuti, un 
reparto protetto che sostan
zialmente equivale ad un car
cere. Questo repano è slato 
istituito per 32 posti, ma dalla 
Usi è stalo di fatto realizzato 
per soli 16 posti. La delibera 
dell'assessorato regionale pre
vedeva la costruzione di due 
piani per un totale di 32 posti, 
la Usi, non si sa perché, ne ha 
realizzato solo uno per 16 po
sti. Questi posti non sono mai 

stati occupati integralmente. 
Non si è mai verificato il caso 
in cui fosse necessano portar 
fuon un detenuto perche tulti i 
letti del reparlo speciale erano 
occupati. 

È «tato anche detto che si 
tratta di un reparto preva
lentemente chirurgico e non 
medico. 

Questo dipende solo dal fatto 
che la Usi manda in quel re
parto dei chirurghi invece che 
dei medici. Non 6 una necessi
tà della struttura. Basta manda
re degli specialisti in medicina 
e il reparto diventa adatlo per 
prestare questo tipo di assi
stenza. Voglio anche aggiun-
§ere che abbiamo all'interno 

el carcere dell'Ucciardone 
una infermeria di una certa 
consistenza. 

Un malato di cancro come 
Pietro Vemengo poteva es
sere trasportato? 

Non sono un medico, ma il re
parlo speciale del Civico era 
disponibile e il detenuto pote
va essere ricoverato 11. 

Oggi Infuriano le polemiche 
«die Iniziative del ministro 
Martelli riguardo ai giudici. 

Non credo sia corretto espri
mere giudizi di nessun tipo su 
questa vicenda. Il ministro ha 
senza dubbio esercitato un 
suo diritto. Ha ritenuto che di 
Ironie a fatti gravi, fosse neces
sario aprire un momento di ve
rifica all'interno dell'organi
smo competente, al quale 
spetta stabilire se vi è o meno 
una responsabilità nguardo a 
quello che è avvenuto a Paler
mo. 

Centinaia di network nella futura regolamentazione dell'etere: Vizzini lancia l'allarme 

Mafia all'assalto delle tv private 
Il ministro chiede aiuto ai prefetti 
per controllare proprietà e direzioni 
delle emittenti televisive regionali 
Il caso di Taranto: amico di un boss 
fa l'opinionista dal video di «Atr-6» 

iNRiconnmo * 

• • ROMA I boss di mafia, ca
morra e 'ndrangheta si stanno 
trasformando in mezzi busti te
levisivi. «Cosa Nostra» è entrata 
nel business delle tv. L'allarme 
è stato lanciato dal ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni Carlo Vizzini, che pochi 
giorni fa ha preso una clamo
rosa iniziativa: chiedere a tutti i 
prefetti notizie sugli assetti so
cietari delle Tv esistenti sul ter
ritorio nazionale. 

Incontriamo Carlo Vizzini 
all'Eur, al secondo piano del 
brutto palazzone romano che 
ospita il suo ministero. Il mini
stro spiega il significato di una 
presa di posizione che fa già 
discutere. «Chi si meraviglia 
per la mia iniziativa deve spie
garmi perchè, per avere un 
porto d'armi, sono necessari, 
giustamente, tanti documenti, 
mentre per ottenere una fre
quenza televisiva tutto dovreb
be essere più facile. Come se 

la frequenza di un canale tv 
non potesse essere una cosa 
che colpisce più di una pistola. 
Eppoi il clima è quello che è, 
ed è giusto che ognuno faccia 
la sua parte». 

Signor ministro, perché ha 
deciso di scrivere al prefetti 
proprio mentre si sta varan
do i l piano delle frequenze? 

Noi stiamo creando un sistema 
di emittenza nazionale e loca
le che vedrà In campo nove 
network privati e nazionali e 
almeno 400-500 piccole e me
die tv locali, con l'obbligo, per 
tutti, di trasmettere telegiornali 
e programmi di informazioni. 
Si tratta quindi di un sistema 
capillare che nel momento in 
cui viene legittimato non può 
che essere uno strumento di 
crescita civile e democratica. 
Guai se ci fossero soggetti che, 
fornendo un certo tipo di infor
mazione, contribuissero a for
mare una coscienza non pro

priamente antimafiosa. Lo 
strumento televisivo è sottile, 
entra nelle case della gente, 
forma opinioni, convincimen
ti. In questo settore il rigore 
non basta mai. 

Ma lei ha avuto del segnali, 
delle avvisaglie, sul pericoli 
di penetrazióne del cartelli 
criminali nel settore tv? 

C'è il caso preciso di una tv lo
cale sollevato da L'Unità in 
una inchiesta sulla criminalità 
in Puglia... Quello di «Atr-6» di 
Taranto. Le leggo cosa scrive 
l'ex Alto Commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Sica 
su Giancarlo Cito, l'ammini
stratore unico di questa emit
tente in un rapporto del giugno 
1991: «...il Cito viene indicato 
come molto vicino al clan dei 
fratelli Modeo. Negli ultimi 
tempi ha acquistato immobili 
e sofisticate attrezzature per la 
sua tv e riscontri informativi in
ducono a ritenere che il dana
ro utilizzato sia di provenienza 
illecita...». 

È per risolvere casi come 
questo che ho bisogno della 
collaborazione degli altri setto
ri dello Stato: la Guardia di Fi
nanza e i prefetti, in primo luo
go. Questi ultimi, in particola
re, devono darmi informazioni 
dettagliate, relazioni scritte. 
Tra qualche giorno invaeremo 
uno schema preciso predispo
sto dai miei collaboratori, sul 
quale i prefetti potranno lavo
rare. 

C'è anche 11 rischio che le tv 
siano un canale per i l rici
claggio dei danaro sporco? 

È possibile. Non voglio crimi
nalizzare niente e nessuno, ma 
in alcune realtà del Mezzogior
no, quelle a cosidetta econo
mia depressa, c'è un numero 
di emittenti locali uguale, se 
non superiore, a quello della 
Lombardia, in presenza di un 
mercato pubblicitario che of
fre risorse limitate. C'è qualco
sa che non va. 

Signor ministro, mi permet
ta una domanda mallziou, a 
lei che è un politico siciliano 
In «ascesa». Dopo le polemi
che sul ministro Marinino a 
•Samarcanda», lei va ancora 
al matrimoni? 

No, non ho mai avuto questa 
abitudine. In Sicilia ti invitano 
ai matrimoni solo per fare ac
quistare prestigio alla cerimo
nia. Guardi, prima mandavo 
dei telegrammi. Beh, ora evito 
anche questo. 

Il regista Gioigio Castellani, pseudonimo di Giuseppe Greco 

Orlando protesta 
per il film girato 
da Giuseppe Greco 
• • PALERMO Leoluca Orlan
do, coordinatore nazionale del 
movimento La Rete, ha inviato 
un telegramma al ministero 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, 
per protestare contro la deci
sione del Comune di Palermo 
di concedere a Giuseppe Gre
co, figlio di uno dei capi della 
«Cupola», di girare un film sulla 
mafia a Villa Niscemi, un bel 
palazzo settecentesco sede di 
rappresentanza del Comune. 
«Si ha notizia - si legge nel tele
gramma - che il pregiudicalo 
Giuseppe Greco, condannato 
nell'ambito del maxiprocesso 
alla mafia a quattro anni di re
clusione per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
e tuttora in libertà provvisoria, 
avrebbe ottenuto dal Comune 
di Palermo la concevsione del
l'uso della villa di rappresen
tanza dell'Amministrazione 
per le riprese di un film dallo 
stesso diretto e prodotto, villa 
di rappresentanza che da mesi 
è chiusa all'accesso dei cittadi
ni». 

Orlando definisce questo 

comportamento vergognoso e 
invita il ministro dell'lnte-no ad 
intervenire per «garantir.' il ri
spetto della legalità». «L'.immi-
nistrazione comunale di Paler
mo - prosegue il leadei della 
Relè - , del tutto mcapéice di 
fornire servizi e di dare nsposte 
ai bisogni dei cittadini, serve 
ormai soltanto a far favori ai 
mafiosi e agli amici degli ami
ci. È da un anno e mezzo che il 
servizio di manuntenzione 
strade e fogne, in virtù di ordi
nanze prcfetli/.ie, viene con
cesso per l'ammontare di deci
ne di miliardi a trattativa priva
ta senza alcuna gara e sempre 
alia slessa ditta». 

Il film oggetto della polemi
ca si intitola Vile Perduteti rac
conta una stona di violenza 
quotidiana sulla fjlsanga del
l'ormai famoso Meri per sem
pre. Gli jtton sono infarti gli 
stessi che hanno interpretato il 
film diretto da Marco Risi. Giu
seppe Greco ha già prodotto e 
diretto Crema, cioccolato e pa-
pnka, un film con Barbara 
Bouchct, Renzo Monlagnani e 
Franco Franchi. 

Roma, attentato a Teleservice 
L'emittente filmò la consegna 
di tangenti a due funzionari 

• • ROMA. Un messaggio affi
dato al fuoco, dopo tre setti
mane dal clamoroso scoop te
levisivo che mandò la corru
zione in diretta. Nella notte di 
sabato qualcuno ha dato alle 
fiamme le porte della «Teleser
vice», remittente romana diret
ta da Ivano Selli, salito sulla ri
balta della cronaca per aver fil
mato la consegna di una tan
gente a due funzionari comu
nali, subilo dopo finiti in ma
nette sotto l'obiettivo della 
telecamera. 

Un incendio sicuramente 
doloso: l'ingresso degli studi 
della tv, in Corso Rinascimento 
a Roma, a pochi passi dal Se
nato, è stato cosparso di liqui
do infiammabile. 1! fuoco e di
vampato rapidamente, ma so
lo per pochi minuti. Svegliati 
dal fumo acre, gli inquilini del 
palazzo hanno avvertito im
mediatamente polizia e vigili 
del fuoco. 

I danni sono limitati alle sole 
porte d'ingresso della «Teleser
vice». Tra i resti anneriti gli in
vestigatori hanno trovato due 
frammenti di plastica, prove
nienti con ogni probabilità da 
una tanica usala per trasporta
re il liquido infiammabile. 

Un avvertimento, secondo 
gli investigatori. Le indagini so
no perciò partite da quelle 
oscure minacce che Ivano Selli 
ha ricevute per telefono e che 
ha denunciato, anche questa 

volta dagli schermi della televi
sione, senza avvertire polizia o 
carabinien. 

È slato lo stesso Selli a met
tere in relazione l'incendio 
della scorsa notte con il filma
to trasmesso dalla «Teleservi
ce» il 28 settembre scorso, m 
cui si registrava l'ennesimo ca
so di corruzione nella capitale: 
la consegna di cinque milioni 
a due funzionari dell'Xl circo
scrizione, che avevano pro
messo di accelerare la pratica 
per la concessione della licen
za ad un nstoranle. Non erano 
bastati infatti i documenti in re
gola e tutte le carte da bollo ri
chieste per ottenerne il nla-
scio. E nemmeno una pnma 
franche di tre milioni che il si
gnor C. commerciante roma
no, aveva dovuto pagare per 
ungere le ruote di un meccani
smo che sembrava essersi in
ceppato sulla sua pratica. Esa
sperato dalla nuova richiesta 
di denaro. C. si era rivolto a 
Selli, clic a sua volta aveva av
vertito i carabinieri, facendo 
scattare la trappola sotto l'oc
chio delle telecamere. Solo 
cinque mesi prima, un altro 
commerciante della capilale 
era riuscito a far arrestare quat
tro funzionan di un'altra circo
scrizione, la XIX, che gli aveva
no chiesto 20 milioni per fargli 
avere una licenza per un chio
sco-bar. Per incastrarli si era 
servito di un registratore. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fase più acuta del 
maltempo è ora confinata sulle regioni me
ridionali e parte di quelle centrali. Questo 
si deve alla formazione, di un centro de
pressionario localizzato sul canale di Sici
lia e nel quale è inserita la perturbazione 
che ha attraversato la nostra penisola. L'a
ria fredda affluita sulle nostre regioni ha 
provocato una sensibile diminuzione della 
temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni centrali cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse specie sulla fascia 
adriatica. Su quella tirrenica la nuvolosità 
si alternerà a schiarite. Cielo da nuvoloso a 
coperto con piogge diffuse sulle regioni 
meridionali. 
VENTI: al Nord e al Centro deboli o modera
ti provenienti da Nord-Est, al Sud deboli o 
moderati provenienti da Sud-Ovest. 
MARI: generalmente mossi specie I bacini 
centro-meridionali. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Formazioni di neb
bia durante le ore notturne sulla Pianura 
padana. Attività nuvolosa temporaneamen
te più consistente sulle regioni adriatiche. 
Per quanto riguarda il Meridione cielo ge
neralmente nuvoloso con precipitazioni in 
via di esaurimento. 
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Cagliari 
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[STIRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

n.p. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio, con A. La Vol
pe 

Ore 8.30 Par la Cgil uà congresso 
di svolta. L'opinione di 
Fausto Vigevani, segreta
rio della Fiom 

Ore 9.10 «Geo», settimanale su am
biente e società 

Ore 10.10 «Finanziarla '92»: con
dona gli evasori, con
danna I cittadini. Scuola. 
Filo diretto con la senatri
ce Aureliana Alberici 

Ore 17.20 «Dlablo». Conversando 
con i Litfiba. 

TEI EF0NI06/6791412-06/ 6796539 

rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rarlfTe di abbonamento 
Annuo 

L 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 
L 

165 000 
146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 1,298 000 
enumeri 1.508.000 L 255 000 
l'er abbonarsi versaiuontosulcc p ti 295172(107 inte
salo .ill'UniU SpA, vu dei Taurini, 19 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso fili ulliu propagali-

da delle Seriori! e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 3a*<10) 

Commerciale renale L 358 000 
Commerciale sabato L -11(1000 
Commerciale festivol, 515 000 

Finestrella !" pagina fonale I. 3 000 000 
Finestrella I" pagina sabato!, 3 300 000 
Finestrella 1 » pagina festiva I. A 000 000 

Manchetledi testala 1. 1600 000 
Redazionali L 630 000 

Ftnanz -Lesali -Concess -Aste-Appalti 
Fenalil, 530 000-Sabatoe Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-par;-lutto!. 3 500 

Economici!. 2 (XX) 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via [tortola 3-1, ' l 'orino, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Slampa in facsimile l'elestampa Romana, Ro 
ma - via della Magliana, 285 Nigi, Milano - via 
Cino da Fistola. 10 Ses spa, Messina via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa - Cigliar! F.lmas 
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